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Il gruppo “Fuoritempo” in questo ultimo anno si è dedicato in gran parte al tema dell’informazione e il libro che invitiamo a leggere questa settimana è un testo importante nella comprensione del mondo dei mass media.

Inoltre a rendere più autorevole il libro “L’informazione alternativa” è l’autore stesso: Carlo Gubitosa, un degno rappresentante di quel giornalismo libero che è ormai diventato raro di questi tempi.

Carlo Gubitosa è un giornalista freelance che collabora dal 1994 con l’associazione di volontariato dell’informazione “PeaceLink”.

Mi sono trovato immediatamente in questo testo, soprattutto un passaggio del libro è stato per me illuminante:

Spesso le associazioni di volontariato hanno fatto e continuano a fare dell’ottima informazione, limitandosi però a fornire informazioni sull’associazione stessa o per sostenere le proprie iniziative. 
Il volontariato dell’informazione, invece, ribalta questa prospettiva, e l’informazione, o meglio la controinformazione in alternativa ai media ufficiali, diventa un fine e non più un mezzo. 
Il volontariato dell’informazione riconosce che l’informazione è potere, e si adopera affinché questo potere venga spostato verso il basso, distribuito e decentralizzato. E’ questa l’ottica vincente con cui si può dare speranza alle voci senza voce nell’era dell’informazione globale e globalizzata.
Come afferma il famoso giornalista polacco Rysard Kapuscinski: “La vera informazione è quella intenzionali, vale a dire quella che si dà uno scopo e che mira a produrre una qualche forma di cambiamento”.

